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Schröder a Mosca: niente soldi
Oggi incontra Eltsin dopo il meeting con i candidati al Cremlino

17EST04AF01
MOSCA GerhardSchröderhapreso ledistanze
dal sempre più evanescente Boris Eltsin e so-
prattutto ha portato al Cremlino il messaggio
che«disoldiper laRussianoncenesonoprati-
camente più». Non è stata del tutto indolore,
per la Russia, la prima presa di contatto con il
nuovocancellieretedesco,daieriaMosca.Nel-
lacapitale russa-chedi fronteallacrisinonna-
sconde più di stendere la mano - Schröder ha
personalmente portato 1.500 chili di medici-
nali. Ha anche detto che la Germania fornirà
ogniassistenzaperrendereaccettabiliall’Occi-
dente(ealleistituzionifinanziariequalilaBan-
ca mondiale e il Fondo monetario) le misure
anticrisidelCremlino,mache«i soldi tedeschi
nonsono inesauribili»echeogniulterioreaiu-
to alla Russia potrà solo venire dalla concerta-
zione tra i paesi industrializzati del G7 o tra

quelli dell’Ue. Al termine di un primo esame
della situazione con il premier Primakov e in
attesadell’incontrodioggiconilpresidenteEl-
tsin, il successorediHelmutKohlhaassicurato
il suo interlocutore circa la «continuità» degli
stretti rapporti traBonneMosca,mahapoide-
viato da quella che ha definito «la diplomazia
dellasauna»delsuopredecessorecheavevaco-
struito soprattutto un rapporto personale con
il leader del Cremlino. Le relazioni tedesco-
russe - ha affermato in sostanza Schroeder - so-
no troppo importanti per poter esser così per-
sonalizzateedevonoessere«indipendentidal-
lepersoneconcrete»cheoccupanolepoltrone
governative. Un allusione, certo, al recente
cambio di maggioranza in Germania, ma an-
che e soprattutto un’allusione all’indeboli-
mentofisicodiEltsinchepotrebbepreludereal

suo ritiro forse anche prima della scadenza na-
turaledel2000.

Al Cremlino hanno sottolineato che Eltsin
sarà senz’altro ingradodi ricevereoggi l’ospite
tedesco. Schröeder non ha comunque voluto
perder tempo e sin dalla sua prima visita in
Russia ha subito voluto conoscere di persona
tutti i potenziali successori del leader del
Cremlino. A parte Primakov, egli ha così invi-
tato a un ricevimento organizzato in amba-
sciatail leadercomunistaZiuganov,ilgenerale
Lebed, attuale governatore della regione sibe-
riana di Krasnoyarsk, l’ex premier Cernomyr-
din e il leader riformista Iavlinski. Di coloro
che potrebbero candidarsi alle prossime ele-
zionipresidenziali russemancavaall’appunta-
mento solo il popolare sindaco di Mosca Lu-
zhkov,assentedalpaese.

Hillary «ragazza copertina» per Vogue
M entreilSexgateentranelvivoconlatestimonianza,giovedì,diKennethStarr inCon-

gresso,HillaryClintonsiprendelasuarivincitaapparendosullacopertinadi«Vogue»
didicembreinformasmaglianteechiudendoinbellezzailsuoannopiùturbolento.Fo-
tografatadaAnnieLeibovitz,Hillaryappariràinabitodaseradivellutosullosfondodel-
lecornicid’oroedelleparetirossopompeianodiunsalottodellaCasaBianca.Èlapri-
mavoltanei110annidellastoriadi«Vogue»cheilmensilededicalacopertinaauna
FirstLady:icapellibiondipettinatiall’indietro,la linearitrovata,Hillaryfacontrasto
conleinfelici immagini«rubate»daipaparazzi inquestigiorniaMonicaLewinsky.

«Nessun ritiro dalla Cisgiordania»
Ultimatum di Netanyahu ad Arafat: ritratti le minacce su Gerusalemme

Caso Pinochet
Sepùlveda
contro
Sergio Romano

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Non ordinerò nemmeno
il primodei ritiri fintanto chenon
saranno corrette in pubblico e in
modo inequivocabile» le dichia-
razioni di Yasser Arafat sui fucili
pronti per liberare Gerusalemme
Est. Benjamin Netanyahu usa la
tribuna della Knesset per lanciare
l’ennesimo ultimatum al presi-
dente dell’Anp: «Si tratta di un
tentativo da parte dei palestinesi -
dice, scuro in volto, il premier
israeliano-nonsolodi imporciun
accordo definitivo, ma perfino di
imporlo con la forza». La conclu-
sione è perentoria: «Non possia-
mo procedere finché siamo mi-
nacciati daviolenze».Prima diav-
viarsi in Parlamento per illustrare
gli accordi di Wye Plantation, Ne-
tanyahu telefona ad Arafat per
chiedergli spiegazioni. «Le parole
del presidente sono state frainte-
se», afferma una fonte vicina al
leader palestinese, e nel colloquio

telefonico, rivela la stessa fonte,
Arafat ha chiarito a Netanyahu
che l’Autorità palestinese consi-
dera Israele un partner e non esor-
ta alla violenza. Quella della pace,
ripete Arafat, è per i palestinesi
una «scelta strategica». Le spiega-
zioni non sembrano però aver
soddisfatto il primo ministro
israeliano che, annuncia il suo
portavoce David Bar-Illan, doma-
ni riunirà di nuovo il governo per
verificare il rispetto degli impegni
palestinesi prima di dare il nulla
osta al ritiro parziale dalla Cisgior-
dania che dovrà essere completa-
toin12settimane.

La correzione pubblica della
«sparata» sui fucili, afferma Neta-
nyahu, non è la sola condizione
che Arafat deve soddisfare. Ve ne
sono, infatti,altretre: riduzionedi
un terzo delle forze militari del-
l’Anp; detenzione di 30 militanti
palestinesi ricercati per atti di ter-
rorismocontroIsraele;lacancella-
zione degli articoli anti-israeliani
contenuti nella Carta costitutiva

dell’Olp mediante votazione del
Consiglio nazionale palestinese.
«La verità - commenta Ahmed Ti-
bi, consigliere di Arafat - è che Ne-

tanyahu sta cercando ogni prete-
sto per sottrarsi all’applicazione
dell’accordo».Arendereancorpiù
tesa la situazione ci pensa Ariel

Sharon.IlministrodegliEsteritor-
naarivestire ipanni, a luipiùcon-
gegnali, di «falco»ed esorta i colo-
ni ebrei in Cisgiordania «a correre
e a insediarsi sul maggior numero
possibile di colline e ad allargare
l’area (sotto il lorocontrollo,ndr.)
perché ciò che sarà preso resterà
nostro e ciò che non lo sarà finirà
nelle mani dei palestinesi». Detto
e fatto: dopo questa infuocata pe-
rorazione, una trentina di coloni
si sono abusivamente insediati su
una collina nei pressi a Kedumin,
nel nord della West Bank.«Abbia-
mo compreso - spiega Daniela
Weiss, dirigente del movimento
degli insediamenti - che l’atteg-
giamento del governo israelianoè
quello di chi ritiene che il control-
lo dei territori sia determinante e
stiamo agendo di conseguenza».
Sicurezza e fanatismo religioso: è
la miscela esplosiva che ispira l’a-
zione degli oltranzisti israeliani:
«Questa terra è nostra - afferma la
leaderdei coloni - e nessuno potrà
mandarci via». In serata, Arafat

convocaigiornalistidellaTvisrae-
liana per ribadire l’impegno a la-
vorare per la pace: «Intendo con-
fermare - dice Arafat - lanostravo-
lontà adattuare, inmanierapreci-
sa e accurata, le intese sottoscritte
negli Usa». «Se avessimo dovuto
sospendere le nostre azioni in rea-
zione alle dichiarazioni della con-
troparte, allora l’accordo non sa-
rebbe mai decollato», osserva Na-
bilShaath,ministrodell’Anp.Alla
«guerra» delle dichiarazioni si ac-
compagna quella combattuta sul
campo. Questa volta sul fronte li-
banese. Tre soldati israeliani sono
stati uccisiealtriquattroferitinel-
lo scoppio di una potente mina in
sud Libano, all’interno della «fa-
scia di sicurezza» che Israele ha
creato a ridosso del confine. L’at-
tentatoèstatorivendicatoda«He-
zbollah», la guerriglia sciita liba-
nese. La mina, riferisce la tv israe-
liana, è stata azionata a distanza
mentre un gruppo di soldati era
uscito dal fortino per compiere
esercitazioni.
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MADRID Lo scrittore cileno Luis
Sepùlvedainunarticolosulquoti-
diano«ElPais»daltitolo«Labestia
accerchiata», definisce «opinioni
irresponsabili» quelle espresse re-
centementedaSergioRomanosul
caso Pinochet. «Non è esagerato -
sostiene - affermare che buona
parte del destino del Cile si gioca
in questi giorni a Londra perché il
futuro del Cile è strettamente le-
gato alla comprensione e al supe-
ramento del passato». «Abbiamo
ascoltato - continua - molte opi-
nioni in questi giorni. Alcune
francamente deludenti come
quelle di Felipe Gonzalez; altre di
una audacia irresponsabile come
quelladiSergioRomanocheinun
programma radio in Italia si è per-
messo di definire il problema cile-
no come un problemadi colpevo-
lezzacollettivadeicileni».«Icileni
che non hanno voce e coloro che
ancorahannolecicatricidelletor-
ture o sentono nelle ossa il freddo
dell’esilio,sentonoschifo,espera-
nochegiustiziasiafatta».

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu Zoom 77/Ap


